
 

 

 

 

 

 
  

 
                                                              NOTIZIE IN SINTESI 
 

REGISTRATORI TELEMATICI – INVIO CORRISPETTIVI 
Registratori telematici azionabili anche in via anticipata  
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 139/2019, è intervenuta in merito all’obbligo di comunicazione di 
cui all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015 precisando come i registratori telematici tempestivamente 
predisposti non hanno l’obbligo di entrare in servizio prima dell’effettiva decorrenza. In altre parole, ferma 
restando la memorizzazione e trasmissione dal 1° luglio 2019, i soggetti con volume d’affari superiore a 
400.000 euro possono sostituire (o aggiornare) gradualmente i propri registratori di cassa con i nuovi 
registratori telematici, utilizzando questi ultimi come i precedenti sino al 30 giugno 2019, e metterli in servizio 
con le nuove funzionalità dal giorno successivo. L’Agenzia delle Entrate, inoltre ritiene che, laddove l’istante 
voglia, su base volontaria, mettere in servizio i registratori telematici prima del 1° luglio 2019, potrà 
conseguentemente procedere alla memorizzazione e invio dei dati dei corrispettivi giornalieri nel rispetto 
dell’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015, nonché del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 28 ottobre 
2016. Resta inteso che, per lo stesso soggetto passivo d’imposta, non saranno ammissibili certificazioni dei 
corrispettivi giornalieri effettuate in forma promiscua ossia in parte ex articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015 
e in parte tramite scontrino/ricevuta fiscale - né, sino al 1° luglio 2019, la memorizzazione e l’invio telematico 
dei dati potranno ritenersi sostitutivi degli obblighi di registrazione di cui all’articolo 24, comma 1, D.P.R. 
633/1972, come espressamente previsto dallo stesso articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015.  

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello, n. 139/2019 

 

INVIO CORRISPETTIVI 
Per alcuni slitta la trasmissione telematica dei corrispettivi 
È stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2019, il decreto Mef del 10 maggio 2019 con 
cui sono stati individuati specifici esoneri dagli obblighi di memorizzazione elettronica e trasmissione 
telematica dei corrispettivi. In particolare, viene previsto che, in fase di prima applicazione, l’obbligo di 
memorizzazione e trasmissione, fermo restando la facoltà di adempiervi, non si applica a: 
a. operazioni non soggette all’obbligo di certificazione dei corrispettivi ex articolo 2, D.P.R. 696/1996; 
b. prestazioni di trasporto pubblico collettivo di persone e veicoli e bagagli al seguito, con qualunque mezzo 
esercitato, per i quali i biglietti di trasporto, compresi quelli delle biglietterie automatiche, assolvono la 
funzione di certificazione fiscale; 
c. fino al 31 dicembre 2019, operazioni collegate o connesse e alle precedenti quelle di cui all’articolo 22, 
D.P.R. 633/1972 effettuate in via marginale (da intendersi nel limite massimo dell’1% del volume d’affari 2018) 
rispetto alle precedenti o a quelle soggette a obbligo di fatturazione ai sensi del precedente articolo 21, D.P.R. 
633/1972; e 
d. operazioni effettuate a bordo di una nave, di un aereo o di un treno nel corso di un trasporto internazionale. 
Tutte le operazioni sopra individuate continuano a essere annotate nel registro dei corrispettivi, inoltre, per 
le operazioni marginali di cui all’articolo 22, D.P.R. 633/1972, nonché per quelle eseguite nel corso del 
trasporto internazionale, resta fermo l’obbligo di rilascio di una ricevuta fiscale. 
Viene inoltre previsto che restino invariate le disposizioni relative alle cessioni di carburanti e cessioni di beni 
o servizi effettuata tramite distributori automatici cd. “distributori altamente automatizzati” e “vending 
machine”. Per quanto riguarda le cessioni di beni e prestazioni di servizi cd. “non oil”, effettuate da 
quest’ultimi che rientrerebbero invece nell’obbligo, in analogia a quanto previsto genericamente per le 
“operazioni marginali” di cui alla lettera c), fino al 31.12.2019 gli esercenti impianti di distribuzione di 



 

 

 

 

 

 
  

carburante sono esonerati anche per tali operazioni qualora i compensi/ricavi non superino l’1% del volume 
d’affari complessivo dell’anno 2018.  

D.M. 10/5/219 

 

ISA 
Approvati i regimi premiali per gli Isa  
L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento direttoriale del 10 maggio 2019, protocollo n. 126200, ha 
proceduto all’individuazione dei benefici premiali in riferimento all’applicazione all’annualità di imposta in 
corso al 31 dicembre 2018 degli indici sintetici di affidabilità (Isa) fiscale previsti dall’articolo 9-bis, D.L. 
50/2017, convertito, con modificazioni, dalla L. 96/2017.  

Agenzia delle Entrate, provvedimento, 10/5/2019, prot. n. 126200 

 

INNOVATION MANAGER 
E’ in corso di pubblicazione in G.U. il Decreto attuativo del Mise in merito ai voucher innovation manager. Il 
suddetto incentivo consiste in un contributo a fondo perduto in forma di voucher, introdotto dall’art. 1 commi 
228, 230 e 231 della Legge n. 145/2018 “legge di bilancio 2019”. Esso è rivolto alle Pmi, al fine di incentivare 
il ricorso a consulenze specialistiche rese da qualificati innovation manager per sostenere i processi di 
trasformazione tecnologica e digitale attraverso le tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 
4.0 e i processi di ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa. Ad oggi l’agevolazione 
non risulta ancora operativa, è infatti necessario attendere un successivo Decreto del Direttore generale per 
gli incentivi alle imprese, il quale delinei i termini, le modalità di presentazione delle domande di iscrizione 
all’elenco dei manager e delle società di consulenza qualificate. Il Decreto attuativo definirà inoltre i requisiti 
di accesso delle imprese beneficiarie.  

 

INTERESSI DI MORA 
Fissati i nuovi interessi di mora per ritardati pagamenti  
L’Agenzia delle Entrate, con il provvedimento direttoriale del 23 maggio 2019, protocollo n. 148038, ha fissato 
la misura degli interessi di mora per ritardato pagamento delle somme iscritte a ruolo ai sensi dell’articolo 30, 
D.P.R. 602/1973 applicabili a decorrere dal 1° luglio 2019, che sono individuati nella misura del 2,68% in 
ragione annuale.  

Agenzia delle Entrate, provvedimento, 23 maggio 2019, prot. n. 148038/2019 
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